
AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI  ORGANIZZAZIONE  DELL’INIZIATIVA CULTURALE 
GIUGNO AGLIANESE NEGLI ANNI 2020, 2021, 2022

CAPITOLATO DI APPALTO

Il  Funzionario  Responsabile  Servizio  Cultura,  Biblioteca,  Gemellaggi,  Comunicazione  istituzionale  e 
Rapporti con le Associazioni

informa che

il  Comune di  Agliana intende affidare ad un soggetto privato l’organizzazione tecnica,  la gestione della 
sicurezza e la realizzazione di spettacoli che andranno a confluire nel cartellone di eventi di intrattenimento e 
culturali denominato unitariamente Giugno Aglianese.

Art. 1 - Finalità e contenuti 

Finalità dell’Amministrazione è di promuovere e sostenere, per l’intero mese di Giugno nelle aree di Piazza 
Gramsci,  Parco  Pertini  ed  eventualmente  anche  in  altre  zone  del  Comune  di  Agliana,  eventi  che 
rappresentino occasione di incontro, aggregazione, crescita culturale e nel contempo costituiscano una forma 
di valorizzazione del territorio comunale e delle sue tradizioni. Eventi che siano rivolti ai residenti ma che 
incentivino anche visitatori provenienti dagli altri Comuni.

Il  presente  capitolato  di  appalto  disciplina  le  modalità  di  organizzazione  e  di  predisposizione  di  detto 
cartellone, la sua gestione e conduzione tecnica nei tre anni di vigenza contrattuale.

Art. 2 - Durata
Il rapporto contrattuale avrà durata tre anni dalla data della stipula del contratto.
Ai sensi dell’art. 63, comma 5 del D. Lgs.50/2016, il Comune si riserva di chiedere all’Aggiudicatario la  
ripetizione del servizio per ulteriori due edizioni del Giugno Aglianese (anni 2023 e 2024).

Art. 3 - Periodo temporale e luoghi
I luoghi dove si svolgono  gli eventi del Giugno Aglianese sono:
Piazza Gramsci, area destinata a pubblico spettacolo per l’intero mese per la quale è prevista una platea con  
n.150 sedie.
Parco  Pertini,  l’area  destinata  agli  spettacoli  è  tradizionalmente  collocata  nell’area  nord  del  Parco.  
All’interno del Parco possono essere individuati altri spazi da destinare, previe le necessarie autorizzazioni  
previste dalle leggi  in materia,  a  somministrazione di  cibi  e bevande o a fiere o manifestazioni di  altro  
genere, senza con ciò impedire la libera e normale fruizione quotidiana del Parco da parte dei cittadini.
L’attività di pubblico spettacolo si svolge per l’intero mese di Giugno. Comunque, le attività, se concordate 
fra  Soggetto  Organizzatore  e  Amministrazione  e  previste  dal  programma  definitivo,  possono  essere 
anticipate agli ultimi giorni di maggio o prolungate nella prima parte del mese di luglio. 
Altri  luoghi:  durante  il  mese  di  Giugno  aree  diverse  all’interno  del  Comune  di  Agliana,  previa  
autorizzazione,  possono essere  interessate  da  eventi  proposti  da  associazioni,  enti  e  anche  dal  soggetto 
organizzatore.

Di norma gli  spettacoli  iniziano alle ore 21,30 e terminano alle ore 24,00.  Nel  rispetto delle normative 
vigenti, sono possibili ulteriori deroghe che autorizzano il termine degli spettacoli alle ore 01,00.

Art. 4 - Obblighi a carico del soggetto vincitore
Il soggetto vincitore è tenuto a:
a) organizzare il  cartellone del Giugno Aglianese e realizzare a totale propria cura e spese nel mese (di  
Giugno) un numero minimo di 26 (ventisei) spettacoli presso il Parco Pertini e dovrà provvedere con propri  
tecnici alla sala, al service e alla sicurezza degli ulteriori spettacoli previsti in Piazza Gramsci fino ad un 
massimo di 30 (trenta). A tale scopo, per gli spettacoli proposti da altri soggetti, dovranno essere forniti al  
soggetto organizzatore titolo ed esigenze tecniche in modo tempestivo e comunque non oltre il 31 marzo di 
ogni anno di vigenza contrattuale.



Entreranno a far parte del cartellone del Giugno Aglianese gli eventi individuati nel programma di massima 
predisposto dal soggetto gestore aggiudicatario, integrati da altri, proposti dall’Amministrazione comunale o 
da altri soggetti del territorio. 
In accordo con l’Amministrazione potranno essere inseriti nel programma del Giugno Aglianese altri eventi  
collaterali  situati  nel  territorio  comunale  senza  che  questo  faccia  sorgere  alcun  obbligo  tecnico  per  
l’organizzatore salvo l’inserimento nel materiale di diffusione pubblicitaria.

Compatibilmente  con  le  caratteristiche  dei  luoghi  prescelti,  al  soggetto  gestore  viene  riconosciuta  la  
possibilità di applicare un biglietto di ingresso per n. 3 (tre) spettacoli, tutti gli altri dovranno essere gratuiti  
per il pubblico.

Sulla scorta di quanto avvenuto in passato, gli eventi dovranno avere le seguenti caratteristiche:
1)  essere  spettacoli  di  intrattenimento,  musicali  e  artistici  di  ogni  genere  (musica,  danza,  prosa,  
enogastronomici, ecc.)
2) essere rivolti a fasce di pubblico quanto più possibili ampie per età, formazione, provenienza;
3) essere realizzati con la collaborazione delle associazioni presenti nel territorio comunale;
4) avere natura di intrattenimento e/o crescita culturale ed essere idonei a coinvolgere i cittadini residenti;
5) rappresentare opportunità di incontro e di aggregazione e, nel contempo, occasione per una diversa forma 
di godimento dello spazio urbano.

Il programma di massima, individuato grazie alla presente selezione, dettagliato ed integrato dovrà essere  
concordato ed approvato dall’Amministrazione comunale nel mese di Aprile di ogni anno.

Negli anni successivi al primo, il soggetto aggiudicatario dovrà presentare nel mese di marzo il programma 
definitivo, per la parte di competenza, almeno al 70% e quello definitivo entro il 15 aprile. 
Nel caso in cui il Comune non lo ritenesse soddisfacente potrà chiedere di integrarlo.

Dopo il primo anno il Comune potrà recedere dall’accordo stipulato in caso di stagione giudicata a proprio  
insindacabile giudizio insufficiente senza che il vincitore possa accampare alcun diritto.

b)  ad assumere a proprio carico gli oneri legati alla progettazione, alla produzione e alla presentazione  della  
domanda di licenza di pubblico spettacolo e più in generale, all’acquisizione di tutti i pareri, i nulla osta, le  
autorizzazioni,  i  titoli  amministrativi  comunque denominati  che si  rendessero necessari,  compresi  quelli  
relativi al piano sicurezza, per tutti gli eventi nelle aree spettacolo di Piazza Gramsci e di Parco Pertini. Per 
quanto riguarda il piano sicurezza nell’area Piazza Gramsci, in caso di spettacoli o eventi che si svolgano al  
di  fuori  del  palco  il  soggetto  proponente  dovrà,  se  necessario,  integrare  quanto  predisposto 
dall’organizzatore.
Gli  oneri  riguardanti  la  presentazione  della  domanda  di  licenza  di  pubblico  spettacolo  dovranno essere 
adempiuti in maniera preventiva ed almeno quarantacinque (45) giorni prima degli eventi.
Qualora la Commissione di Pubblico Spettacolo ravvisi delle carenze sarà cura del vincitore porre in essere i 
provvedimenti necessari al fine di far eseguire ogni manifestazione in sicurezza.
Sempre  entro  quarantacinque  (45)  giorni  prima degli  eventi,  dovranno pervenire  all'Amministrazione  le 
richieste  per  materiali,  forniture  a  carico  dell’Amministrazione  comunale  di  cui  all’art.6  del  presente  
Capitolato e quelle di carattere amministrativo da indirizzare al Comune. 

c) l’onere di adempiere a tutti gli obblighi fiscali e contributivi collegati alle attività svolte ed al personale ad 
esse adibito e, per quanto riguarda gli spettacoli da lui stesso organizzati i compensi ad artisti e tutti gli oneri  
derivanti dagli eventi stessi.

d)  provvedere alla redazione, stampa e diffusione del materiale pubblicitario del Giugno Aglianese nel suo  
complesso seguendo le indicazioni dell’Amministrazione comunale.
Nel  materiale  pubblicitario  del  Cartellone del  Giugno Aglianese potranno essere  inseriti,  su indicazione 
dell’Amministrazione anche eventi collaterali situati in vie e piazze limitrofe alle aree oggetto di spettacolo  
senza che per questo il soggetto organizzatore debba essere responsabile dell’evento.
Il progetto dovrà essere sottoposto all’approvazione dell’Amministrazione comunale entro il mese di Aprile  
di ogni anno e dovrà prevedere la promozione sia mediante web sia mediante supporti cartacei.
Su richiesta dell’Amministrazione comunale dovranno essere elaborati bozzetti grafici per singoli eventi.



e) Salvo quanto previsto all’art.6 assumersi in via esclusiva gli oneri relativi alla pulizia delle aree spettacolo.
f) Restituire le aree pubbliche in cui sono realizzati gli eventi e ripristinare le aree a proprie spese qualora 
dalla sua occupazione ne derivino danni alle stesse.

Salva  la  compartecipazione  dell’Amministrazione  di  cui  al  successivo  art.7,  il  soggetto  gestore  potrà  
avvalersi  di  risorse  proprie,  contributi,  sponsorizzazioni  ed  entrate  altre  anche  provenienti  dalla  
somministrazione di cibi e bevande previ gli adempimenti previsti dalle normative in materia.

Salvo  quanto  espressamente  previsto  nel  presente  capitolato,  la  messa  a  disposizione  da  parte 
dell’Amministrazione  comunale  delle  aree  Piazza  Gramsci  e  Parco  Pertini  o  di  altre  aree  o  Piazze  
(quest’ultime se espressamente richieste), non comporta per l’Amministrazione comunale alcun obbligo di 
allestimento scenico o tecnico, di gestione della logistica degli eventi e di corresponsione delle conseguenti 
spese (es.  allacciamenti)  o  di  gestione della  sicurezza dell’evento che sono a  totale  carico del  soggetto  
organizzatore o, previo accordi, da altro soggetto titolare dello specifico evento.

Art. 5 - Obblighi specifici del soggetto organizzatore per l’Area spettacolo Piazza Gramsci

Per  quanto riguarda questa  area  spettacolo,  salvo  quanto espressamente  previsto dall’art.6  riguardo agli  
obblighi  del  Comune,  il  soggetto  vincitore  dovrà  prevedere  a  propria  cura  e  spese  alla  fornitura, 
installazione, collaudo, montaggio e smontaggio e ogni pratica e documentazione connessa e necessaria alla 
realizzazione degli spettacoli.
Per ogni serata prevista in tale luogo dal cartellone definitivo, il soggetto vincitore dovrà prevedere alla cura 
della Piazza nel suo complesso (ad esempio collocazione e successivo sgombero delle sedie, servizi connessi  
con la sicurezza ecc.), alla strumentazione necessaria ed alla cura del service con almeno un tecnico audio e  
uno per le luci. 
Il palco dovrà essere dotato di idonea strumentazione e di impianto elettrico di palco completamente a norma 
corredati delle certificazioni e dichiarazioni previste dalla normativa in materia. 
Dovrà essere istallato un ring mt.10x9 per il montaggio delle luci.
Nella dotazione tecnica per Piazza Gramsci dovrà essere previsto:
1) impianto illuminotecnico prevalentemente a led
2) mixer luci
3) impianto audio completo e comprensivo di set microfonici
4) un telo di proiezione ed un proiettore
5) un gazebo
6) ogni altro materiale necessario

Art. 6 - Adempimenti a carico dell'Amministrazione
a) concedere al soggetto vincitore le aree interessate dagli eventi in regime di esenzione dal pagamento del  
canone di occupazione di spazi e aree pubbliche (la gratuità riguarda esclusivamente le aree adibite allo 
svolgimento alla dislocazione dei connessi servizi tecnici ed è concessa ai sensi dell’art.28 comma 1 lettera  
a) del Regolamento COSAP);
b) fornitura e montaggio del palco in Piazza gramsci corredato di certificazione di corretto montaggio;
c) fornitura nei limiti delle disponibilità e possibilità, di un palco ml.10x12, di circa n. 30 transenne nonché 
di altre attrezzature e/o servizi in economia reperibili presso i magazzini comunali;
d) alla fornitura di energia elettrica nella misura di Kw 25 in Piazza Gramsci e di circa Kw 50 al Parco 
Pertini (nella zona sede del Gruppo Volontari di Protezione civile), ad un’ulteriore fornitura per un max. di  
30 KW per cinque (n.5) giorni sempre presso il Parco Pertini;
e) a provvedere allo spazzamento con mezzi meccanici dell’area di Piazza Gramsci e di altri fondi stradali  
limitrofi.  Tale  attività  avverrà  di  norma  settimanalmente  e,  in  casi  particolari,  quando  in  sede  di  
programmazione se ne riveli la necessità, potrà essere ripetuto nelle ore successive ad un singolo evento;
f) fornitura di contenitori per la raccolta differenziata dei rifiuti e al ritiro dei rifiuti stessi presso il Parco  
Pertini;
g) fornitura di estintori adeguati in numero e conformi alla normativa vigente;
h) al sostegno promozionale delle iniziative attraverso conferenze stampa, diffusione del programma via web 
e con qualsiasi mezzo a disposizione dell’Ente;



i)  a  compartecipare  alle  spese con l’importo massimo stabilito  al  successivo articolo e  comunque nella 
misura che sarà determinata in sede di offerta, da corrispondere in più soluzioni nel corso del triennio dopo  
lo svolgimento di ciascuna edizione del Giugno Aglianese;

Art. 7 - Ammontare presunto dell’appalto
L’importo complessivo posto a base di gara per l’organizzazione e la gestione di  n. 3 (tre)  edizioni del  
Giugno Aglianese (anni 2020, 2021 e 2022) è pari ad €  54.000,00 (iva esclusa)
E’ facoltà dell’Amministrazione la ripetizione di servizi analoghi per un periodi di due anni (anni 2023 e  
2024) alla scadenza del presente affidamento purché nel periodo precedente l’aggiudicatario abbia eseguito il  
contratto in modo soddisfacente,  permanga la necessità,  la  convenienza e l’opportunità di  continuare ad  
avvalersi di tali servizi.

Il  soggetto incaricato dell’organizzazione inoltre riscuoterà ed incasserà direttamente i  proventi derivanti  
dagli sponsor da lui eventualmente individuati e potrà intraprendere  nelle vicinanze dell’area spettacolo di 
Parco  Pertini  –  previe  le  opportune  licenze  ed  autorizzazioni  -  attività  collaterali  che  reputerà  per  lui  
remunerative.
In caso di mostra mercato, fiera ecc. potrà richiedere agli operatori presenti, quote a titolo di rimborso e  
corrispettivi per i servizi resi.

Art. 8 - Responsabilità
Il soggetto gestore si assume ogni e qualsiasi responsabilità e correlato onere inerente lo svolgimento delle 
attività proposte e ne esonera l’Amministrazione comunale rinunciando così ad ogni diritto di rivalsa nei 
confronti della stessa.
Il soggetto gestore è direttamente responsabile verso il Comune e/o verso terzi dei danni causati per sua  
colpa  e/o del personale alle proprie dipendenze nell’esercizio dell’attività, nonché dei danni causati da ogni  
abuso  e trascuratezza nell’uso delle aree di pertinenza
Il soggetto gestore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia e dalla negligenza propria e  
del personale alle proprie dipendenze nell’impiego di materiali e attrezzature.
Il soggetto gestore prima della stipula del contratto di affidamento, dovrà contrarre una polizza assicurativa 
per responsabilità civile per danni verso terzi nello svolgimento dell’attività di riferimento per un massimale 
non inferiore a euro 1.000.000.

Art. 9 - Subappalto, cessione del contratto e credito
E’ ammesso il subappalto, nei limiti e secondo le modalità prescritte dall’art. 105 del D.Lgs.50/2016

Art. 10 - Inadempienze, responsabilità, ritardi e penali
La parziale mancata esecuzione delle attività oggetto del servizio, l’inosservanza dei livelli di qualità e, in  
generale, l’inadempimento non grave degli obblighi previsti nel presente Capitolato, nell’offerta tecnica e nel 
contratto, darà luogo all’applicazione, da parte dell’Amministrazione Comunale, di penali come di seguito 
indicate, fermo il maggior danno ai sensi dell’art. 1382 del Codice Civile.
L’applicazione delle penali non solleva l’affidatario dalle responsabilità civili e penali che si è assunto con la 
stipula del contratto e che dovessero derivare da colpa dello stesso.
L’affidatario deve scrupolosamente osservare, nell’erogazione del servizio, tutte le disposizioni riportate nel  
presente capitolato.
Danno luogo ad applicazione delle penali sottoelencate le seguenti inadempienze. 
1) In caso di mancato svolgimento di evento/eventi non concordato con l’Amministrazione applicazione di 
una penale pari ad euro 1.000,00. 
2) Ritardo imputabile alla predisposizione tecnica degli spettacoli o al ritardo nella presenza dei tecnici che 
comporti  un  inizio  degli  spettacoli  oltre  15  minuti  dopo  rispetto  all’orario  concordato  o  previsto  nel  
Cartellone degli eventi: verrà applicata una sanzione di € 100,00 la prima volta. Per ogni ritardo successivo  
la sanzione sarà raddoppiata fino ad un massimo di € 1.200,00.
3) La mancata o ritardata presentazione del programma comporta l’applicazione di una penale pari ad euro 
200,00 per ogni giorno di ritardo rispetto al termine di cui all’art.4 ;
4) La mancata o ritardata presentazione del progetto grafico comporta l’applicazione di una penale pari ad  
euro 200,00 per ogni giorno di ritardo rispetto al termine di cui all’art.4 ;
5). La mancata disponibilità del materiale tecnico proposto per l’area spettacolo Piazza Gramsci comporta 
l’applicazione di una penale di € 500 per ogni giorno di ritardo nell’istallazione;



L’applicazione  della  penalità  sarà  preceduta  da  regolare  contestazione  dell’inadempienza,  alla  quale  
l’Affidatario avrà la facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro e non oltre 10 giorni dalla notifica in  
via amministrativa della contestazione.
Qualora dette contestazioni non siano accoglibili a insindacabile giudizio dell’Amministrazione, ovvero non 
vi sia stata data risposta da parte dell’Affidatario o la stessa non sia giunta nel termine indicato, potranno 
essere applicate all’Affidatario le penali sopra indicate. Il relativo provvedimento è assunto dal R.U.P.. 
Le penali verranno detratte dalle fatture in liquidazione o sul deposito cauzionale prestato. L’applicazione  
delle penalità di cui sopra è indipendente dall’applicazione delle altre sanzioni previste dal Codice Civile e  
dal presente capitolato per le eventuali violazioni contrattuali da parte dell’affidatario essendo, così, fatta  
salva ogni azione civile volta ad ottenere risarcimento (in via contrattuale ed extracontrattuale) e/o risolvere 
il contratto. 
Le penalità ed ogni altro genere di provvedimento dell’Amministrazione saranno notificate all’Affidatario 
tramite pec.

Art. 11 - Risoluzione e recesso
Si procede alla risoluzione del contratto nei seguenti casi:
a) quando il Comune e il soggetto gestore, per mutuo consenso, sono d'accordo sull'estinzione del contratto  
prima dell'avvenuto compimento dello stesso; il soggetto gestore ha diritto alla restituzione della cauzione 
definitiva;
b) sopravvenuta, assoluta e definitiva impossibilità della prestazione da parte del soggetto gestore per causa 
ad esso non imputabile; il soggetto gestore ha diritto alla restituzione della cauzione definitiva;
c)  frode,  grave  negligenza  e  inadempimento,  grave  mancato  rispetto  degli  obblighi  e  delle  condizioni 
sottoscritte; il Comune incamera la cauzione definitiva;
d) cessazione o grave interruzione delle attività programmate; il Comune incamera la cauzione definitiva;
e) uso improprio delle aree adibite a spettacolo; il Comune incamera la cauzione definitiva;
f)  modificazioni  rispetto  all’offerta  originaria  non  preventivamente  autorizzate  dall’Amministrazione 
Comunale; il Comune incamera la cauzione definitiva;
g) quando, a fronte di reiterati inadempimenti, l'importo delle penali da addebitare al soggetto gestore supera  
il limite del dieci per cento del valore della cauzione definitiva; il Comune incamera la parte restante della  
cauzione definitiva;
h) mancata reintegrazione della cauzione definitiva a seguito dei prelevamenti operati dal Comune per fatti  
connessi con l'esecuzione del contratto; il Comune incamera la parte restante della cauzione;
i) fallimento del soggetto gestore, ad eccezione delle ipotesi di raggruppamenti temporanei;
l) ove il Comune, in qualunque momento dell'esecuzione, comunichi al soggetto gestore di voler sciogliere 
unilateralmente il contratto per comprovati motivi di pubblico interesse, il soggetto gestore ha diritto alla  
restituzione della cauzione definitiva;
m) in tutti gli altri casi previsti dal presente capitolato o dalla normativa di riferimento.

L'Amministrazione Comunale ha la facoltà di esperire ogni azione per il risarcimento dell'eventuale maggior 
danno subito e delle maggiori spese sostenute in conseguenza della risoluzione del contratto di affidamento, 
nonché di trattenere l'importo del danno subito e delle spese sostenute detraendolo dalla successiva rata della 
quota di compartecipazione o dalla garanzia definitiva.

Ai  sensi  dell’art.  1671  del  Codice  Civile,  il  Comune  potrà  recedere  unilateralmente  dal  contratto  in 
qualunque fase del suo svolgimento per inoppugnabili ragioni di ordine pubblico o di interesse collettivo.
Ai sensi dell’art.  1672 del  Codice Civile,  l’Aggiudicatario potrà recedere dal  contratto nell’impossibilità 
oggettiva di adempiere agli impegni posti a proprio carico, per motivi ad esso non imputabili da giustificare e 
documentare adeguatamente nella comunicazione che dovrà essere inoltrata tramite lettera raccomandata con 
un anticipo non inferiore a 60 giorni.
Qualora  l’Aggiudicatario  receda senza giusta  causa,  il  Comune  sarà  autorizzato  a  rivalersi  sul  deposito  
cauzionale nella sua interezza, fatta salva ogni altra azione finalizzata ad ottenere il risarcimento dei danni  
subiti.

Art. 12 - Tracciabilità dei flussi finanziari
Ai sensi della L. 13.08.2010 n. 136 e ss. mm., si stabilisce quanto segue:



a) il pagamento delle fatture emesse dall’Aggiudicatario sarà effettuato esclusivamente mediante bonifico  
bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle  
operazioni su c/c dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche.
b) lo strumento di pagamento riporterà, in relazione a ciascuna transazione, il codice identificativo di gara  
(CIG) attribuito dall’A.N.A.C.;
c) l’Aggiudicatario è tenuto a comunicare gli estremi identificativi del conto corrente dedicato entro sette  
giorni  dalla  sua  accensione  o,  nel  caso  di  conti  correnti  già  esistenti,  dalla  loro  prima utilizzazione  in 
operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il  
codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso;
d) l'Aggiudicatario deve comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi. In caso di comunicazioni non 
effettuate, tardive o incomplete seguirà l’applicazione di una sanzione pecuniaria da € 500,00 ad € 3.000,00;
e) i  pagamenti effettuati  dal Comune a favore dell’Aggiudicatario dovranno transitare sul conto corrente 
dedicato;
f) il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena  
tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto.

Art. 13 - Definizione delle controversie
Nel  caso  di  controversie  insorte  tra  il  Comune  e  l’Affidatario  nel  corso  della  vigenza  contrattuale,  si 
procederà  alla  risoluzione  delle  stesse  in  via  amministrativa.  Le  domande  e  i  reclami  devono  essere  
presentati  per  iscritto.  Per  ogni  eventuale  controversia  sorta  di  conseguenza  all’esecuzione  del  presente 
appalto e che non si siano potute definire in via amministrativa, la competenza è del Foro di Pistoia. 

Art. 14 - Spese contrattuali, oneri fiscali
Sono a  carico  dell’Affidatario,  senza  diritto  di  rivalsa,  tutte  le  spese,  le  imposte,  le  tasse  e  i  diritti  di  
segreteria inerenti e conseguenti al perfezionamento, alla stipulazione ed alla registrazione del contratto. 

Art. 15 - Obblighi connessi alla presenza di rischi specifici e da interferenze
Il Responsabile del Servizio in merito alla presenza dei rischi dati da interferenze, visti l’art. 26 del D. Lgs. 
n. 81 del 9/04/08 (ex Legge 3 Agosto 2007 n. 123) e la determinazione dell’Autorità dei lavori pubblici n.  
3/2008, precisa che non è stato predisposto il DUVRI in quanto, osservato che le attività oggetto dell’appalto  
sono attività gestite interamente e solamente dall’Affidatario, non si riscontrano interferenze per le quali  
intraprendere misure di  prevenzione e protezione atte ad eliminare e/o ridurre i  rischi.  Il  conseguente e  
relativo onere risulta, pertanto, essere pari a zero in quanto non sussistono rischi interferenti da valutare.
Naturalmente  restano immutati  gli  obblighi  a  carico delle  imprese e  lavoratori  autonomi in  merito  alla  
sicurezza sul lavoro.

Art. 16 - Termine per la stipulazione del contratto
Il R.U.P. può autorizzare, ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D. Lgs. 50/2016, l’esecuzione anticipata del 
servizio,  dopo l’aggiudicazione  definitiva,  durante  il  termine  dilatorio  previsto  per  la  sottoscrizione  del  
contratto. A tal fine, il R.U.P. adotta apposito provvedimento che indica in concreto i motivi giustificativi  
dell’esecuzione anticipata.

Art. 17 - Comunicazioni tra le parti
I contraenti concordano che le comunicazioni reciproche – salvo quelle che dovessero rendersi necessarie
in caso di risoluzione o recesso – avverranno tramite P.E.C. o posta elettronica.

Art. 18 - Referenti
L’appaltatore dovrà comunicare i seguenti referenti:
1) un responsabile amministrativo che curi le procedure a carattere amministrativo;
2) un referente tecnico;
L’appaltatore si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni.

Art. 19 - Norma di rinvio e finale
Per quanto non espressamente previsto dal presente atto si fa rinvio alla vigente normativa, al bando di gara  
ed ai regolamenti dell’Amministrazione comunale.


